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LEGALITA
È coNTRASTo
AL GIOCO
D'AZZARDO
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I comuniche per primi hanno sottoscritto il ma n if esto:
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I NUMERI E LE CONSEGUENZE
DEL GIOCO D'AZZARDO L'ALLARME DEI SINDACI

100 miliardi difatturato, 40lo del PIL nazionale, la 3" industria italiana,
I miliardiditasse-

120lo della spesa delle famiglie italiane, 150/o del mercato europeo
del gioco d'azzard o,4,40/o del merca to mond ia le, 400.000 slot-mach ine,

6.18] locali e agenzie autorizzate.

'15 mìlionidigiocatori abituali,3 milionia rischio patologico, circa 800.000
igiocatori già pato logìci.

5-6 miliardi l'anno necessari per curare i dipendenti dal gioco patologico.

Sono i n u meri del gioco d'azzardo lecito che sta d istru ggend o le persone,

le fa m iglie, le com u n ità.
llgioco d'azzardo sottrae ore al lavoro, a lla vita affettiva, altempo libero,
e produce sofferenza psicologica, di relazione, educativa, materiale,
diaspettativa difuturo. Altera ipresupposti moralie sociali degli ltaliani
sostituendo con l'azzardo ivalori fondatisul lavoro, suf la fatica e suitalenti
Sono a rischio Ia serenità, i legami e la sicurezza ditante famiglie e delle nostre
comunità.
Spesso intorno a i luogh i d el gioco d'azz4rdo si organizza la m icrocrimina lità ,
dei furti, degliscippi e dell'usura, ma anche la criminalità organìzzata. llgioco
d'azzardo Iecito è materia statale, e i Sindaci non hanno alcun potere regolativo,
ispettivo, autorizzativo.

ISINDACI NON CI STANNO E REAGISCONO

Ch iedo no UNA NUOVA TEGGE NAZIONALE, fo nd ata s u lla rid uzione dell'offe rta
e il contenimento dell'accesso, con un'adeguata informazione e un'attività
di prevenzione e cura; chiedono LEGGIREGIONALI in cui sia no esplicitati
icompiti e gliimpegnidelle Regioniper la cura dei giocatori patologici, per la

prevenzione dai rischidel gioco d'azzardo,per il sostegno a llè azio ni degli Enti
loreli

Ch ied ono che 5lA CONSENTITO lL POTERE DI ORDINANZA DEI SlNDAC|
per definire l'orario diapertura delle sale gioco e per stabilire le distanze dai luogh i

sensibili, e sia richiesto ai Comuni e a lle Auton om ie loca li il PARERE PREVENTIVO E

VINcoLANfE per l'installazione dei giochi d'azzardo.
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I 5ìn daci si organizzano in RETE consapevolÌ che in sieme si è più forti e si può

contrastare la diffusione del gioco d'azzardo.

Costruiscono RETI NEI TERRITORI con associazioni, volontari, polizia iocale e forze
dell'ordine per attivare iniziative c u ltu ra li, attività di controllo, di prevenzione
e dicontrasto.

Costruiscono RETI SOVRATERRITORIALI con le ASL e con Prefettura, Questura
e Dia per monitorare, prevenire, rontrastare il gioco d'azzardo e curare ìgioratori
patologici.

5i impegnano per la FORMAZIONE prop ria, degli esercenti e deicittadini,
consapevolidel ruolo insostituibile della cu ltu ra per conoscere e co m pre ndere

la portata e le conseguenze del gioto d'azzardo, costru ire nuovi atteggiamenti
e nuove mentalitàr recuperare ivalori fondanti delle nostre società basati sul

lavo ro, su ll'im pegn o e suitalenti.

5i im pegna no a UTILIZZARE TUTTI Gtl STRUMENTI DISPONIBILI per esercitare tutte
Ie attività possibili dicontrasto algioco d'azzardo. Rite n gono dipoter intervenire su:

gIiSTATUTI COMU NALI

i REGOLAMENTI (di Polizia locale, del Commercio, de lla Pubblicità, d elle Sale gioco)
le 0RDINANZE basate sulla necessità di proteggere ipiù debolie garantire la

sicurezza u rba na

iC0NTROLLI de lla Po lizia locale su lle sa le gioco e su coloro che le frequentano,
aifinidella prevenzione nei confronti de lla maiavita ot1anizzata
STRUMENTI E MODELLI OPERATIVI INFORMATICI per conoscere sempre meglio
ilterrÌtorio e ifenomeniche vì si manìfesteno

lnformezioni e contetti:

Pie ro Magri
Terre di Mezzo
via Calatafimil0,
20122 Milano
Iel.02 83 2424 26

Cell.349 5214692
pieromagri@terre.it

Angela Fioroni
Legautonomie Lombardia
Duccio di Bon insegna 2ll23,
20145 Milano
Tel.02 36799650
fax 02 93 650604
lo mbe r dt e @ le ga uto n omi e.it


